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PREMESSA


La SCUOLA DI PACE è nata dalla volontà dell’Amministrazione Comunale di Boves e trova le sue radici nella storia della città ed in particolare nei tragici eventi del secondo conflitto mondiale. Gli atti deliberativi del Consiglio Comunale, a partire dal 1984, provvedono via via ad una definizione più precisa di questa istituzione.

Così si legge:

“…Ora proprio perché l’impegno di uomini politici chiamati alla guida di una civica Amministrazione, oltre a vivere e testimoniare con impegno la pace, è quello di tendere alla sua educazione, alla ricerca di tutti i modi e di tutti gli strumenti che aiutino e formino la persona a crescere formandosi nella pace, viene deliberata l’Istituzione della Scuola di Pace.

Una Scuola che educhi i cittadini a costruire senza egoismi ed ambiguità il loro esistere per crescere generosi nel rispetto di tutto e di tutti, coscienti dei principi fondamentali dei diritti dell’uomo…”.

L’idea prese avvio a settembre del 1983, nel 40° anniversario dell’eccidio di Boves (19.09.1943), dal suo essere città martire, dallo sforzo di capire quegli avvenimenti ed i venti mesi successivi, con il desiderio di attualizzare il ricordo di quei fatti di non dimenticare i caduti di tutte le guerre, le sofferenze ed il dolore che colpiscono indiscriminatamente le popolazioni civili in caso di conflitto.

Si apriva la ricerca di un percorso nuovo che non fosse celebrazione esterna e che vedesse l’uomo come progettista, costruttore della realtà in cui vive. 

Una SCUOLA, dunque, perché la scuola è per natura sua un servizio alla società ed ha come meta l’educazione dell’uomo mediante la sua formazione alla cultura e all’istruzione che è il possesso di nozioni considerate necessarie al vivere sociale.

Di PACE, perché secondo l’aspetto etimologico significa lo stato dell’uomo che vive in armonia con la natura, con sé stesso, con gli altri, con Dio: quindi pienezza di rapporti da cui nascono benessere, gioia, serenità, armonia di vita.

E’ indubbio che la sola conoscenza della nostra storia, da sola, non basta: anzi, questa conoscenza, per non andare perduta, deve essere continuamente rinnovata con una presenza nuova della vita civica e nella vita civica che non è più presenza di ieri e che deve preludere alla novità di domani, anche se esige sforzi incessanti ed un cambiamento di mentalità.

Questo soprattutto perché vivere vuol dire riscoprire i valori propri della vita e quindi riscoprire giorno per giorno noi stessi con gli altri, e questo è cultura.

Come si legge nella premessa allo Statuto del Comune di Boves, approvato in data 9.8.1991: il Comune di Boves “ispira la propria azione ai principi e ai diritti di libertà, uguaglianza, di solidarietà e di giustizia indicati dalla Costituzione e operando nell’ambito delle proprie competenze, concorre a rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che ne limitano la realizzazione.

Il Comune di Boves, in conformità ai principi costituzionali e alle norme internazionali che riconoscono i diritti innati della persona umana, che sanciscono il rifiuto della guerra come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali e che promuovono la cooperazione fra i popoli, ….., riconosce nella pace un diritto fondamentale delle persone e dei popoli.

A tal fine ne promuove la cultura in una con quella dei diritti umani, anche mediante la SCUOLA DI PACE unanimemente deliberata nel 1984 …”.

La scuola nasce quindi dall’esperienza di attualizzare il concetto di Pace, della Pace, non solo nei termini riduttivi della “non guerra”, ma come incarnazione degli ideali di giustizia, solidarietà, rispetto della legalità, tolleranza, non violenza, equo rapporto nord-sud, in un cammino da continuare, attenti a coinvolgere l’impegno di tutti i cittadini, con uno sguardo al futuro ed alle sue sempre nuove sfide che esigono maggiore conoscenza per la formulazione delle risposte adatte.

Art. 1

La Scuola di Pace di Boves è una istituzione senza fini di lucro, voluta, deliberata ed attivata dall’Amministrazione comunale di Boves, e fa capo alla stessa Amministrazione, nella persona del Sindaco che ne è presidente o di un suo delegato. 

Art. 2

Gli organi di funzionamento della Scuola di Pace sono:

· il Coordinatore;

· il Comitato di Coordinamento;

· l’assemblea degli iscritti.

Art. 3

Il Coordinatore, responsabile della Scuola di Pace, è nominato dal Sindaco, dura in carica tre anni e puà essere rinominato per una sola volta consecutiva. L’assuzione del provvedimento di nomina viene comunicata dal Sindaco al Consiglio Comunale nella prima seduta utile. 

Il Coordinatore ha il compito di presiedere il Comitato di Coordinamento, di rappresentare la Scuola ufficialmente e legalmente, direttamente o mediante una persona da lui delegata, di mantenere i necessari rapporti con l’Amministrazione comunale di cui la Scuola è significativa emanazione, di promuovere ogni iniziativa che la renda sempre più viva ed attenta ai bisogni della società.

Il Coordinatore trasmette annualmente, entro il mese di giugno, al Consiglio Comunale, una relazione sull’attività svolta dalla Scuola di Pace nell’anno accademico precedente.

Art. 4

Il Comitato di Coordinamento è composto dal Coordinatore e da seiu membri, dei quali tre nominati dal Consiglio Comunale, col metodo del voto limitato, e tre designati direttamente dal Coordinatore. Essi durano in carica tre anni e sono rieleggibili.

Il Comitato di Coordinamento assolve i seguenti compiti:

a) predispone ed approva il programma annuale di attività della Scuola;

b) gestisce le attività della Scuola secondo il programma approvato;

c) propone alla Giunta Comunale, entro il 30 settembre di ciascun anno, l’ammontare delle quote annuali delle eventuali tasse di iscrizione;

d) assume tutte le decisioni necessarie alla organizzazione, al funzionamento ed alla gestione della Scuola;

e) trasmette, entro il 30 settembre di ogni anno, al Consiglio Comunale un piano economico del fabbisogno finanziario necessario alla realizzazione delle attività programmate.

Il Comitato di Coordinamento dovrà dotarsi di un proprio Regolamento interno di funzionamento, provvedendo a trasmetterne copia all’Amministrazione comunale.

Il membro del Comitato di Coordinamento che, senza giustificato motivo, non partecipa a tre riunioni consecutive decade dalla carica.

Art. 5

Il Coordinatore ed il Comitato di Coordinamento potranno eventualmente avvalersi di una  Commissione Tecnico Scientifica nominata dal Comitato di Coordinamento medesimo, ai fini dell’elaborazione del programma annuale o di attività particolari.

Art. 6

L’Assemblea degli Iscritti è costituita da tutti gli iscritti alla Scuola di Pace.

E’ presieduta dal Coordinatore e da questi convocata in forma ordinaria almeno due volte all’anno, all’inizio dei corsi ed al termine. Compito dell’Assemblea è di esprimere una valutazione sulle attività che si svolgono nella Scuola e di avanzare proposte al Comitato di Coordinamento per rendere la Scuola sempre più aderente alle esigenze degli iscritti o di coloro che alla Scuola fanno riferimento. Ove un terzo degli iscritti richieda la convocazione dell’Assemblea, il Coordinatore è tenuto a convocarla.

Dalle risultanze della discussione assembleare verrà data relazione in apposito verbale, copia del quale dovrà essere messa a disposizione, dal Comitato di Coordinamento, ad ogni richiedente.

Art. 7

 Il presente Statuto è approvato dal Consiglio Comunale.

Le proposte di revisione dello Statuto sono approvate dal Consiglio Comunale, previa acquisizione di parere, da darsi in forma scritta, da parte del Comitato di Coordinamento in carica.

Il Comitato di Coordinamento potrà sottoporre in ogni momento al Consiglio Comunale eventuali proposte di modifica statutaria.

Art. 8

Norme transitorie

Con l’approvazione del presente Statuto decade il Comitato attualmente in carica.

Al sindaco è affidata la responsabilità di gestire la Scuola fino alla nomina del nuovo coordinatore.
Boves, 20 Settembre 2006

Il presidente                                                                                                Il segretario
F. to PELLEGRINO RICCARDO                                                         F. to BAUDINO Dr.ssa Laura
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